
Dopo la Seconda guerra mondiale in
Italia, e nel resto del globo, si è senti-
to il bisogno di porre rimedio ai pro-
blemi relativi alla fame e alla povertà
che erano venuti a sorgere dopo le
stragi del ventesimo secolo. 

La gente richiedeva più cibo a bas-
so costo e, per cercare di soddisfare
tali bisogni, le industrie alimentari
si svilupparono apportando delle
modifiche all'impianto ecologico che
vi era all'interno degli allevamenti
naturali. 

Nasce così l'allevamento intensi-
vo, una tecnica che permetteva a chi
allevava gli animali di avere più car-
ne in minor tempo e al prezzo più
basso. La popolazione mondiale fu
fiduciosa nei confronti delle nuove
tecniche impiegate negli allevamen-
ti agroalimentari, ma questo avvenne
perché la cittadinanza non era e non
è a conoscenza di cosa avviene den-
tro queste grandi macellerie. 

Scopo di chi pratica l'allevamento
industriale, o intensivo, è quello di far
sì che gli animali crescano in manie-
ra sovrabbondante in un tempo ri-
dottissimo. Per questo motivo gli

zooiatri somministrano a questi ulti-
mi dei farmaci di origine chimica che
mutano loro il metabolismo. 

Anche se è alquanto raccapriccian-
te, non è l'unica atrocità che viene ad
essere inflitta a tali bestie, difatti que-
sti animali vengono stipati in gabbie
talmente piccole da rendere difficol-
toso il movimento, senza poter in al-
cun modo spendere calorie. 

Ciò apporta loro dei disagi perché,
non potendosi spostare, sono co-
stretti a defecare nello stesso posto
dove risiedono e, vivendo nella spor-
cizia, vanno incontro a molteplici
malattie che si diffonderanno anche
nell'uomo. 

Il “Center for Disease Control and
Prevention” statunitense stima che
nel mondo, ogni anno, ci siano oltre
76 milioni di casi di malattie portate
dal cibo da allevamento, e oltre 5.000
morti. Ciò avviene perché negli Usa
non vi sono leggi a garantire la salu-
te degli animali e il 99,9% della carne
che viene ingerita dagli statunitensi
deriva da allevamenti intensivi. 

Una prova del danno apportato da
tali tecniche brutali è dato dal morbo

della “mucca pazza”, che veniva nu-
trita con “farine” di origine animali
che mutavano l'assetto metabolico
della vacca da latte. 

Per tali ragioni l'alimentazione de-
gli animali è stata spesso oggetto di
critiche e in Italia soprattutto, grazie
ad associazioni animaliste, si è arri-
vati alla conclusione che è meglio
mangiare carne costosa ma salutare
che carne economica ma nociva sia
per l'ambiente che per la salute di
chi ingerisce suddetti alimenti.

Luciano Vella

Il diaframma nel canto E' giusto risparmiare?
Da un po' si sente negli ambiti canori l'espressione «cantare di diaframma»
così questo termine è divenuto un «must». Capiamo meglio le sue funzioni

Muscolo decisamente difficile da controllare per chi non lo conosce

Il tempo non aspetta: carpe diem
Passano i secondi, passano i minuti, passano le ore e tutto quello che
resta è poco e niente, solo un' effimera illusione di quello che non c'e più
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SALUTE E SANITÀ, UN BINOMIO CHE NON VIENE PIÙ CONSIDERATO

Il diaframma è un muscolo
involontario molto usato
nel canto e nelle sue più va-
rie espressioni per il suo
grande pregio di incanalare
grandi quantità di aria che
permettono un fraseggio
più efficace e una sfumatu-
ra più particolare alla voce. 

Si può benissimo definire
come il “segreto del can-
tante”, infatti ogni vocalist
degno di questa denomina-
zione sa usarlo corretta-
mente. Essendo un musco-
lo involontario, inizialmen-
te è molto difficile localiz-
zarlo e imparare ad usu-
fruirne. 

In verità è usato molto
più spesso di quanto pen-
siamo, ad esempio quando
dormiamo effettuiamo la
famosa “respirazione dia-

frammatica” che esiste fin
dai primi attimi di vita. Ma
per quale motivo viene così
tanto adoperato nella tecni-
ca canora? 

L'importanza del musco-
lo sta nella fuoriuscita di un
costante e delicato flusso
d'aria, grazie al quale viene
emesso un suono tutt'altro
che sgradevole, bensì niti-
do, misurato e per niente
costretto. 

Questo flusso di particel-
le gassose attraversa le cor-
de vocali e provoca la loro
dolce vibrazione che si
espande dalla cassa toracica
fino alla testa come una
cassa di risonanza che pro-
duce un suono che viene
messo in circolazione tra-
mite la nostra cavità orale. 

Per muovere il diafram-

ma vi sono diversi esercizi
che permettono parimenti
la sua individuazione: esi-
stono diversi metodi tecni-
ci che affermano differenti
teorie sull'uso funzionale
del diaframma, tuttavia,
ogni cantante, col suo spe-
cifico criterio usa a suo mo-
do il tipo di respirazione

che più gli si addice e che lo
facilita maggiormente. 

La tecnica diaframmati-
ca è poco conosciuta in
realtà, in quanto questo
muscolo non viene com-
preso, ciò nonostante defi-
nirlo indispensabile sareb-
be alquanto deleterio.

Federica La Rocca

Noi giovani di oggi e lavo-
ratori di domani che vedia-
mo innanzi a noi solo in-
certezze e confusione; noi
che speriamo in un mondo
migliore; noi che ci battia-
mo per i nostri diritti; e
noi, demoralizzati dalla
crisi che sta investendo il
lavoro, crisi che ci lascia
inerti e con le mani in ma-
no. 

Il nostro futuro? Lontano
e offuscato. Unica consola-
zione la speranza che pre-
sto la situazione cambierà,
che un giorno non molto
lontano la fatica degli studi
ci sarà ricompensata dal la-

desiderato temendo un
dubbio futuro; queste al-
cune delle realtà che noi
giovani di oggi siamo co-
stretti a vivere per la man-
canza di una sicurezza la-
vorativa.

Oggi più che mai, la si-
tuazione che sta investen-
do il nostro Paese è critica.
E' come se l'Italia stesse vi-
vendo una sorta di regres-
sione all'interno del mon-
do lavorativo: licenzia-
menti all'ordine del gior-
no, riduzioni repentine
dello stipendio del quale il
lavoratore non può lamen-
tarsi, pena perdere il po-

voro sperato. Solamente
utopia? Al momento non
si può dare una risposta a
questa domanda; troppe le
insidie, altrettanti gli in-
ganni e a volte troppo scar-
sa la preparazione di chi
pretende un lavoro che in
realtà non merita. 

Accade di tutto; posti di
lavoro ridotti notevolmen-
te, ragazzi appena laureati
in facoltà prestigiose co-
stretti a lavorare in fabbri-
ca o peggio ancora come
centralinisti in squallidi
call center, e altri ancora
che decidono di non intra-
prendere il corso di laurea

sto, e tante altre le conse-
guenze, quali l'insoddisfa-
zione nata dalla negazione
del lavoro tanto agognato,
l'oppressione data dallo
svolgere un lavoro che non
si ama, per non parlare poi
del lato economico, pro-
blema del quale si dibatte
ormai quotidianamente. 

Oramai la vita lavorativa
per i giovani è diventata
difficile e insidiosa. Ed è
ancora peggio pensare che
la maggior parte di essi
possiede una laurea. Non
ci resta che sperare in un
miglioramento... sperare.

Gaia Butticè

Nella consapevolezza del-
la brevità della vita e del
veloce scorrere del tempo
bisogna focalizzare con at-
tenzione il presente e le
occasioni che si possono
presentare. 

Il tempo vola via e l'uo-
mo moderno ogni giorno
tenta sempre più di stargli
dietro attraverso una corsa
senza fine: l'ascensore
permette di arrivare pri-
ma, il forno a microonde
riscalda in un attimo, gli
sms o l'email arrivano
istantaneamente al con-
trario delle vecchie e or-
mai sorpassate lettere, i
treni, gli aerei, le navi per-
mettono a chiunque di ar-
rivare e fare prima. 

Cosa sta succedendo?
Perché tutti hanno im-
provvisamente fretta? 

Semplicemente perché
il tempo non aspetta più
nessuno, scorre veloce-
mente e tralascia ciò che la
gente vuole dimenticare e
tutti corrono nella speran-
za di riuscire a fare il più
possibile in meno tempo
possibile. Questa ovvia-

mente potrebbe essere
una soluzione ma senz'al-
tro un incoraggiamento
più utile è semplicemente
quello di vivere il presente
per come viene, senza
preoccupazioni e senza
fretta, soltanto cogliendo
l'attimo: “Carpe diem”.

La bellezza di un attimo
vissuto con semplicità e
gioia, infatti, non potrà
mai essere superata da
momenti caotici e veloci, il
tempo vola via ma nessu-
no può fermarlo e quindi
non c'è motivo di stressar-
si inutilmente, i giorni, co-
me scrisse Catullo, posso-
no tramontare e ritornare
e finché sarà così vivere il
presente è l'unica cosa da
fare.

Chissà quando il tempo
cesserà di scorrere e chissà
se arriverà una fine a tutto
questo coinvolgente e
stressante caos. Per adesso
l'unico messaggio è quindi
quello di godere delle pic-
cole soddisfazioni della vi-
ta e di accontentarsi di
quello che si ha. 

Federica Palumbo

Il castello dei Chiaramonte
di Favara racchiude un mi-
sterioso mondo sotterra-
neo, fatto di cunicoli adem-
piti ad eventuali fughe e
collegamenti strategici. 

Attualmente si conosce
un cunicolo con ingresso
da un portale a sesto acuto
ad est della roccia fortifica-
ta, il cui ultimo tratto con-
duce al centro della corte
del castello; si ritiene che

da qui continui fino ad ar-
rivare ad una grotta da cui
dovrebbero avere inizio di-
versi attraversamenti. 

Anche se è da escludere
l'ipotesi di un cunicolo di
collegamento con la“mon-
tagna”, da recenti verifiche
è stata accreditata l'esi-
stenza di quattro cunicoli:
il primo si dirige ad est e
giunge in prossimità della
grotta sotto via  Reale, il

secondo si dirige verso
nord e raggiungerebbe i
pressi della chiesa dell'I-
tria, il terzo raggiunge la
chiesa Madre, l'ultimo che
attraversa il sottosuolo
dell'ufficio postale, rag-
giunge la chiesa di San Ni-
cola. 

Un misterioso mondo se-
polto a Favara che continua
ad affascinare!

Federica Russello
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